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LAYOUT  

 





TIPOLOGIA DI ACCESSO AL DRAIN POT 

L’accesso è unico e di tipo orizzontale. La sua sezione è circolare del diametro interno di circa 60cm. 
L’ambiente interno è cilindrico e di una larghezza di circa 3m di diametro. L’altezza è di circa 4m. 
Prestare attenzione al fondo bombato e all’altezza tra il passo d’uomo e la pavimentazione del 
drain pot (circa 1m). 
Prima di installare eventuale ponteggistica al suo interno è necessario analizzare attentamente il 
massimo peso consentito per mantenere integra la struttura. 
Per lo stesso motivo non è autorizzata la presenza all’interno del drain pot di più di 2 persone. 
 



MESSA IN SICUREZZA  
 



VALUTAZIONE RISCHI RESIDUI

Rischi di area Rischi residui (a valle della messa
in sicurezza di cui allo specifico
capitolo)

Azioni per governare il rischio residuo Altre prescrizioni di sicurezza

Microclima Assente (l’indagine ambientale al
termine della messa in sicurezza
consente di stabilire se la
temperatura ambientale sia
accettabile o meno)

Il permesso di lavoro può essere
rilasciato solamente una volta che la
temperatura interna al drain pot sia
indicativamente pari alla temperatura
ambientale esterna

Durante tutta l’attività deve essere
presente un operatore all’esterno dello
spazio confinato al fine di rendere
tempestive le azioni di soccorso in caso di
emergenza.
In caso di attività di saldatura è vietato
forzare aria all’interno.
Evitare l’affollamento all’interno del
corpo cilindrico durante le attività
lavorative previste (max 2 persone).
In caso di attività con produzione di fumi
tossici si raccomanda ventilazione /
estrazione forzata oppure l’utilizzo di
autorespiratori che consentano la
normale respirazione durante le attività.

Assenza di illuminazione Assenza di illuminazione Dotazione di lampade a basso voltaggio
(24V)

Difficoltà di recupero infortunato
(accessi mediante ingressi di
ridotta superficie; spazi angusti)

Difficoltà di recupero infortunato
(accessi mediante ingressi di
ridotta superficie; spazi angusti)

Dotarsi di adeguata procedura per il
recupero dell’infortunato

Rischio elettrico (conduttore
ristretto)

Rischio elettrico (conduttore
ristretto)

Utilizzo di strumentazione a basso
voltaggio (24V)o di trasformatore di
isolamento 220/220V posto all’esterno

Rischi meccanici (scivolamento,
urti con tubazioni, inciampo, etc.)

Rischi meccanici (scivolamenti,
inciampo, etc.)

Dotazione dei normali DPI in uso presso
la centrale (elmetto, scarpe di
sicurezza). Evitare movimenti bruschi e
prestare la massima attenzione al
fondo bombato.



PLANIMETRIE DI EMERGENZA






